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O R G A N O DEL P A R T I T O C O M U N I S T A I T A L I A N O 

Milano ha confermato quello che mille 
e mille Comuni sono andati dicendo nelle 
prime quattro settimane di elezioni ammi
nistrative: l'Italia vuole una Repubblica 
democratica nella quale le forze del laverò 
abbiano la direzione. 
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/ LAVORATORI TORNANO A PALAZZO MARINO 

GRANDE VITTORIA SOCIALISTA A MILANO 
In base ai dati di 874 sezioni milanosi su 903: sociaiisti 220.534 voti; democristiani 163.486; comunisti 157.343 - ì 
social-comunisti vittoriosi a Ravenna a Matera e a S. Severo '- Affermazioni sociaiisie acf Aiessandria Perugia e Rovigo 

Altri tre importanti successi comunisti a Parma, a Vigevano ed a Castellammare di Stabia 
MILANO, 8. — La grande città 

lombarda ha detto che l'esigenza 
profonda di un radicale rinnova
mento politico e sociale del no
stro Paese non è sentita oggi sol
tanto dalla classe operaia, solo 
da una avanguardia che ficca gli 
occhi nel futuro, ma è voluta da 
strati sempre più larghi di lavo
ratori di ogni categoria, da italia
ni di ogni ceto. E' stato vano il 
tentativo di raggruppare intorno 
ad una lista di presunti « apoli
tici > uomini e donne che non fan
no politica militante e che posso
no apparire preoccupati solo di 
una buona amministrazione. Per 
la lista qualunquista-liberale-mo-
varchica (la lista della « Madon
nina -) hanno votato gli interes
sati fautori di una politica di 
stretta conservazione e di velleità 
reazionarie, e solo una piccola 
minoranza di illusi dal frastuono 
propagandistico di questi giorni. 

E' stato vano il tentativo di 
giuocare sulla paura del rosso e 
di servirsi di certe armi spiritua
li che )wn sì confanno alla lot
ta politica. Una massa compatta 
di uomini • e donne fedeli alla 
Chiesa ha votato per i socialisti e 
per i comunisti- Sono stati vani 
in gran parte gli sforzi fatti per 
isolare i lavoratori dai ceti medi 
e mettere questi sotto la direzio
ne delle forze capitalistiche inte
se a ripetere il vecchio giuoco che 
riuscì spesso in passato. Il popolo 
milanese ha dimostrato di aver 
fiducia negli uomini del popolo, 
di vedere chiaramente la necessi
tà di una politica democratica 
conseguente ed apertamente • re* 
p&bìtti,caTta e-di sentire cha il so» 
cialfcmi» -non è Vincubo di un fu
turo pauroso ma la speranza che 
conforta nel duro presente e che 
guida verso un awuenire miglio
re. E' per questo che forze sociali 
le quali nel passato si erano 
orientate verso partiti radicali e 
democratici, avevano rifuggito 
sempre dal socialismo e si erano 

trovate spesso nei confronti del 
proletariato in una posizione di 
difesa, quasi di sfiducia, hanno, 
questa volta, svoltato decisamen
te a sinistra. Voti di piccoli in
dustriali, di piccoli commercianti, 
di impiegati, di professionisti e di 
funzionari delle categorie superio
ri si contano certo a migliaia fra 
quelli che hanno ricevuto le li
ste socialista e comunista. Sono 
voti che hanno risposto meglio 
di qualsiasi conversazione polemi
ca alle accuse di faziosità, alle in
sinuazioni sulla politica di doppio 
giuoco che i partiti dei lavorato
ri avrebbero fatto nei confronti 
della Nazione. 

E i comunisti? 
Il Partito dei martiri e dei 

combattenti si è affermato anche 
a Milano come un grande partito 
nazionale dei lavoratori del brac
cio e della mente. Sarebbe ridi
colo, oggi, dopo questa afferma
zione, parlare del nostro Parti
to come di un partito che può 
raccogliere a Milano soltanto i 
suffragi degli operai. Sarebbe as
surdo considerarlo soltanto come 
una formazione di avanguardia, 
contestare i nostri solidi e pro
fondi legami con i lavoratori di 
ogni categoria, di ogni ceto. Il 
Partito dei perseguitati, dei calun
niati, ha avuto la fiducia di 157 
mila uomini e donne di Milano 
che hanno imparato a conoscerlo 
per la sua attività attraverso la 
vita dei suoi militanti e dei suoi 
iscritti. Non valgono più le scioc
che leggende o le truci raffigura
zioni: un partito come il nostro, 
che una massa cosi imponente 
di elei Jori sostiene, ha^già tumn-
tito ogni interessata misti/icazlo-
ne, ha svuotato le sciocche men
zogne. Anche coloro che non lo 
conoscevano ancora, anche colo
ro che nell'atto di mettere la pic
cola croce sulla scheda hanno du
bitato di noi, oggi sanno, per una 
testimonianza sicura, che siamo 
partito di popolo, che tanta par

te del nostro popolo conferma 
che si deve aver fiducia in noi. 

I comunisti guardano commos
si al loro passato glorioso. 1921. 
4800 voti; 1946: 157.747. In mezzo, 
c'è il loro lavoro e la loro fede, 
in mezzo c'è il sacrificio del mar
tiri, ci sono le lotte, i dolori e le 
vittorie, c'è tutta l'esperienza, la 
storia del nostro partito- E guar
dano con fede sicura in avanti. 
L'esame del loro lavoro, lo stu
dio di quanto è statto fatto e 
quanto resta da fare, la valoriz
zazione degli elementi positivi e 
le indicazioni delle debolezze per
metteranno di andare avanti si
curi. Tiriamo le somme di una 
battaglia, e già un'altra è immi
nente. Ci siamo abituati. Per la 
Costituente lavoreremo con tutto 
il nostro entusiasmo e la nostra 
esperienza. Sarà ancora una vit
toria del popolo, staremo ancora 
in prima linea. 

GIANCARLO PAJETTA 
Un gruppo di milanesi durante le operazioni dt voto In una delle 903 

sezioni elettorali di Milano 

MENTRE COmiIWAISO I LAVORI A LANCASTER HOUSE 

La Commissione per la Venezia Giulia 
presenterà domani la sua relaiione 

PRIMO BILANCIO 

LONDRA, 8. — Si fa strada nei 
circoli politici della capitale bri
tannica che la Conferenza della 
Pace avrà luogo come previsto il 
1. maggio a Parigi- A tale riguardo 
si fa notare che la Unione Sovie
tica, pur non avendo dato confer
ma sulla sua partecipazione alla 
conferenza stessa, non ha sino ad 
oggi d'altro canto espresso alcun 
proposito contrario alle decisioni 
che sottoscrisse durante l'incontro 
dei Ministri degli Esteri a Mosca. 

Intanto, mentre è ancora dubbio 
se vi sarà una riunione preliminare 
alla Conferenza della Pace con l'in
contro dei 4 Ministri degli Esteri, 
si apprende che i sostituti dei mi-

DOPO L'ACCORDO TRA MOSCA E TEHERAN 

Gromyko chiede all'O. N.U. 
che la questione persiana sia archiviata 

NEW YORK, 8. — TI delegato per
manente sovietico presso l'ONU 
Gromyko ha Inviato una lettera al 
Consiglio di Sicurezza per chiedere 
che la questione persiana sia riti-
Tata dall'ordine del giorno dei lavori 
del Consiglio stesso. 

TJ testo della lettera <U Oromyko 
* jl seguente: 

«H 26 marzo, quando il Consiglio 
di Sicurezza iniziò l'esame delle di
chiarazioni del Governo persiano del 
18 marzo, relativa al rinvio del ri
tiro delle truppe sovietiche dall'Iran. 
proposi su istruzioni del Governo ao-
vietico che questa questione venisse 
cancellata dall'ordine del giorno del 
Consiglio di Sicurezza. Precisai al
lora che d'intesa col Governo ira
niano la completa evacuazione delle 
truppe sovietiche dalla Persia aveva 
avuto Inizio il 24 marzo e sarebbe 
stata ulti? sta entro cinque o sei 
settimane e che dato l'intervento di 
questo nuovo fattore, ti Cordiglio d! 
Sicurezza non aveva più ragione di 
esaminare la questione iraniana. 

Il Consiglio di Sicurezza non ha 
però accettato il punto di vista so
vietico ed ha lasciato la questione 
persiana all'ordine del giorno. 

Nel frattempo proseguivano le trat
tative «ovietico-perslane «. . come e 
Etato reso noto da un comunicato 
comune sovietico-iraniano. pubbli
cato il 4 aprile. * stato raggiunto tra 
il Governo sovietico e il Governo 
tramano un accordo su tutti i punti 
51 e avuta cosi piena conferma che 
la dichiarazione del Governo sovieti
co del 36 marzo era «satta e che la 
Inclusione della questione persiana 
noirordtrw del giorno del Con»Igl:o 
di Sicurezza non era affatto glusti-
fica.ta. 

Similmente il Governo «mel ico 
non può trascurare la decisione adot
tata dal Convello di Sicurezza il 4 
aprile. Con questa decisione il Ocn-
Mflio di Sicurezza stabiliva di con
tinuare la discussione della questione 
iraniana il 6 di maggio, nonostante 
nhe il 3 di aprile il Governo sovietico 
«o avesse informato che la questione 
della evacuazione delle truppe sovie
tiche era stata definita da un accordo 
tra 11 Governo sovietico e quello per

siano. Tale decisione del Consiglio di 
Sicurezza sarebbe stata fondata se 
la situazione dell'Iran avesse messo 
in pericolo la pace e la sicurezza 
Internazionale come previsto dall'ar
ticolo 34 della Carta dell'O. N. U. 
Secondo la Carta, il Consiglio di 
Sicurezza * autorizzato a compiere 
Indagini su qualsiasi questione o su 
qualsiasi situazione che possa minac
ciare la pace e la sicurezza interna
zionale. E' ovvio, comunque, che in 
realtà tale situazione non esisteva ne 
esiste nell'Iran: perciò il Consiglio 
di Sicurezza non ha motivo di discu
tere ulteriormente la questione ira
niana 11 6 di maggio. 

Per queste ragioni la suddetta de
cisione del Consiglio di Sicurezza 
del 4 aprile * ingiusta e illegale, es
sendo in contraddizione con la Carta 
dell'O. N. U. 

Considerato tutto ciò. II Governo 
sovietico insiste che la questione 
iraniana venga cancellata dall'ordine 

del giorno del Consiglio di Sicu
rezza ». 

Radio Mosca da intanto il testo dei 
telegrammi scambiati tra il Genera
lissimo Stalin e il Primo Ministro. 
Sultaneh. in occasione del recente 
accordo. Nel suo telegramma a Sta
lin. Sultaneh. riferendosi, alla piena 
• comprensione » raggiunta tra i due 
paesi, dichiara: * Una nuova era si 
apre tra l'Iran e l'Unione Sovietica. 
Considero necessario esprimere, a 
nome mio. del Governo e di tutto 
il popolo persiano, la nostra grati
tudine per la prerisa assistenza e la 
buona volontà di cui ha dato prova 
Vostra Eccellenza, rendendo possi
bile di portare a termine questo gra
ve compito. 

Nella sua risposta. Stalin cosi is 
esprime: « Sono convinto che l'ac
cordo raggiunto fra i nostri paesi 
servirà a sviluppare e consolidare 
ulteriormente la collaborazione e 
l'amicizia fra I nostri popoli ». 

nistri stessi continuano i loro la
vori. Oggi per la prima volta han-
ho discusso la questione del trat
tato di pace con l'Ungheria. 

I lavori per il trattato di pace 
con l'Italia e la Romania invece 
sono rimasti fermi. La Commissio
ne" alleata d'inchiesta per la Verie-
sia Giulia si riunirà mercoledì a 
Londra per preparare la relazione 
che verrà sottoposta ai 4 sostituti. 

II problema delle frontiere oc
cidentali dell'Italia — a quanto si 
apprende da Roma — è ancora al
lo studio del governo italiano, i l 
quale sta preparando un « m e m o 
randum» cosa che richiederà del 
tempo, dato che da parte francese 
non è stata mai notificata ufficial
mente alcuna rivendicazione sui 
territori di confine italiani. Il « me
morandum » sulle riparazioni inve
ce è già partito per Londra. 

A proposito delle riparazioni 
chieste all'Italia. Radio Mosca og
gi smentisce alcune informazioni 
apparse sulla stampa americana, 
secondo cui l'Unione Sovietica a-
vrebbe richiesto a titolo di ripa
razione ed indennità di guerra la 
somma di 3 miliardi di dollari. La 
emittente sovietica ha precisato che 
il complesso delle riparazioni ri
chieste congiuntamente dalla Rus
sia. dalla Grecia, dalla Jugoslavia 
e dall'Albania ascende ad un to
tale di 300 milioni di dollari, dei 
quali 100 da assegnarsi alla Russia. 

Sul problema della futura siste
mazione delle colonie italiane una 
nuova voce si è fatta sentire oggi. 
Il segretario della Lega Araba. Az-
zam bey, ha dichiarato che la sua 
organizzazione appoggia le richie
ste della Tripolitania per una com
pleta indipendenza ed è contraria 
all'idea di una amministrazione fi
duciaria di essa. 

Molotov parteciperà 
a l la Conferenza di Par ig i 
WASHINGTON*. 8 ^ II Segreta

rio di Stato Byrnes ha annunciato 
che il Ministro degli Esteri sovie

tico Molotov ha comunicato la sua 
accettazione dell'invito a partecipa
re alla Conferenza del Ministri de
gli Esteri, indetta per 11 venticin
que corrente. 

Complotto militare antro Franco 
PARIGI, 8 — Un vasto complot

to sarebbe stato ordito contro Franco 
Numerosi ufficiali superiori e di 
Stato Maggiore sono stati arresta
ti a Madrid nel corso di una reta
ta su vasta scala operata dall po
lizia segreta. Gli ufficiali sono sta
ti imputati di aver ordito un com
plotto contro la sicurezza dello Sta
to e in particolare contro Franco. 

Ru 235 Comuni dei quali ci sono 
pervenuti 1 risultati fino alle ore 
34 di ieri 157 sono «tati conquistati 
dalle sinistre, 56 dal blocco demo-
crisitano, 10 dalle destre e 12 dagli 
indipendenti. 

Le elezioni di Milano che erano 
indubbiamente al centro della quin
ta giornata elettorale hanno vedu
to una grande vittoria socialista. 
Ecco i risultati ufficiali degli scru
tini in 874 sezioni; soc. 220.534; 
democristiani 163.486; comunisti 
157.343; Madonnina 41.202; allean
za repubblicana 18.172; esercen 
ti 9.596. 

Il significato e la grande impor 
tanza delle votazioni di Milano ap
paiono chiari solo che si pongano 
a confronto i risultati odierni con 
quelli delle ultime libere elezioni 
comunali tenutesi nel 1920. Nel '20. 
nonostante già cominciasse a di
spiegarsi nella città la criminale 
violenza fascista, il blocco delle de
stre fu sconfitto dalla Usta socia
lista con soli 14.000 voti di mag
gioranza. Domenica scorsa, in base 
ai dati di 874 sezioni, i partti so
cialista e comunista hanno assom
mato insieme oltre 370.000 voti con
tro circa 200.000 voti riportati dal
la Democrazia cristiana e dal bloc
co delle destre, realizzando cosi 
una maggioranza dì oltre 170.000 
voti. Nessun commento meglio di 
questa cifra può illustrare la gran
de affermazione dei partiti di sini
stra e II sigillo popolare e repub
blicano che Milano, ha voluto im
porre alla sua votazione. 

Anche le elezioni negli altri ca
poluoghi hanno visto una forte af
fermazione del Blocco socialcomu-
nista, che è riuscito a riportare la 
vittoria a Ravenna, nonostante la 
posizione di grande prestigio che 
aveva nella città il Partito repub
blicano; che ha vinto in modo net
to a Parma (primi i comunisti, s e 
condi i socialisti) e ad Alessandria 
tarimi i sociali, secondi i comuni
sti) e ha riportato la maggioranza 
assoluta a Varese, dove la maggio

ranza relativa è toccata alla Demo
crazia cristiana. Particolare signifi
cato hanno le vittorie di Matera e 
Rovigo: Matera, un grande centro 
agricolo del Mezzogiorno, feudo tra
dizionale di clientele conservatrici, 
ha testimoniato la volontà di ri
scatto delle masse contadine meri
dionali e si ò posta ad un posto di 
avanguardia nel movimento demo
cratico del Mezzogiorno dando la 
vittoria ai Partiti socialista e comu
nista, che presentavano lista comu
ne. A Rovigo la vittoria dei socia
listi, affiancati dai comunisti, ha 
confermato l'orientamento di sini
stra manifestatosi già chiaramente 
nella provincia ed ha disegnato or
mai una netta isola socialcomunista 
nel Veneto prevalentemente demo
cristiano. 

Nei capoluoghi di Massa e Carra
ra situazione in certo modo di equi
librio: vittoria democristiana a 
Massa e affermazione repubblicana 
a Carrara, buone posizioni dei so
cial-comunisti in ambedue 1 Co
muni. A Viterbo e a Caserta e a 
Lucca attese affermazioni democri
stiane; a Latina vittoria del partito 
repubblicano con i social-comunisti 
al terzo posto. 

Indicazioni significative sono ve
nute dagli altri centri in cui si vo
tava con la proporzionale. Citiamo 
Innanzitutto Castellammare di Sta
bia e S. Severo, due grandi Comu
ni del Mezzogiorno, tipici per la 
loro struttura sociale. La vittoria 
comunista di Castellammare e 
quella della lista social-comunista 
tra l e masse bracciantili di S. Se
vero si affiancano a quella di Ma
tera, alle vittorie social-comuniste 
in provincia di Foggia ed offrono 
dati nuovi sull'orientamento delle 
masse lavoratrici nel Mezzogiorno. 

La vittoria dei comunisti a Vige
vano, con i socialisti al secondo po
sto, sottolinea l'ormai netto schiera
mento a sinistra della Lombardia; 
schieramento confermato dai risul
tati nella provincia di Milano e di 
Varese, che hanno dato la vittoria, 
stando alle prime notizie, nella 
grande maggioranza al blocco so-
cial-tomunista. Niente di nuovo 
dalla Toscana e dall'Emilia: conti
nua indisturbata la serie delle vit
torie social-comuniste senza ecce
zioni. 

I COMUNISTI 
E LA RELIGIONE 

Il Conte Sforza 
invitato ad entrare 
nel blocco moderato 
Nella giornata di ieri l'on. B o -

nomi si è incontrato con il conte 
Sforza e lo ha invitato, molto v i 
vamente, a dare la sua adesione al 
blocco moderato. 

La risposta del 'Presidente della 
Consulta è attesa per oggi o doma
ni. E' molto probabile che l'on. 
Sforza aderisca alla concentrazione 
dei quattro. Oggi Sforza si incon
trerà con l'on. Mole. 

La decadenza dei senatori 
Abisso, Morelli e Purkelli 

L'Alta Corte di Giustizia nel
l'adunanza di Camera di Consiglio 
tenuta ieri, ha dichiarato la de
cadenza dei senatori Abisso Ange
lo. Morelli Eugenio, Puricelli Pie
tro. Con tale decisione l'Alta Corte 
di Giustizia ha completato l'esame 
della posizione dei senatori ad essa 
deferiti per il giudizio di decadenza. 

IL TRAGICO DISASTRO DI S. GENNARO VESUVIANO 

22 mort i e decine di feriti 
per l'esplosione di mine alleate 

NAPOLI. 8 — Venti sono i la
voratori italiani che hanno lascia
to la vita nella esplosione verifi
catasi sabato scorso del deposito 
alleato di mine in S. Gennaro Ve
suviano. Lo scoppio ha provocato 
anche la morte di un sergente in
glese. di un prigioniero tedesco e 
il ferimento di decine di persone. 

Parecchie abitazioni circostanti 
al luogo del disastro sono rima
ste danneggiate. 

Appena venuta a conoscenza del 
tragico fatto la Segreteria della 
C.G.I.L. ha inviato i seguenti te
legrammi: 

A Mr. Braine presso l'Ambascia
ta britannica a Roma: «Pochi me
si distanza sciagura Torre Annun
ziata nuovo lutto medesime cause 
colpisce lavoratori provincia Na
poli. Vivamente preghiamola in
tervenire presso autorità militari 

UNA LETTERA ALLA C.G.I.L DI 
PRIGIONIERI ITALIANI NELL'URSS. Qui li teifiita atia tLi tibettà 

Sulla strada del 2 giugno 
Da Pigi comincia la gran

de battaglia , elettorale della 
Costituente. 

Per avanzare vittoriosa
mente sulla strada del 2 giu
gno il nostro Partito ha biso
gno di mezzi adeguati. 

Compagno, hai già sotto
scritto al Prestito del Partito? 

Compagno, quanti dei sim
patizzanti che tu avvicini, 
quanti dei tuoi amici hanno 
già sottoscritto al prestito 
r/?er la vittoria della demo
crazia *? 

Uu gruppo di prigionieri italiani 
nell'URSS ha inviato alla Segreteria 
della C.G.I.L. la seguente lettera: 

e Alla Direzione della Confedera
zione Generale del Lavoro d'Italia — 
Avvicinandosi il giorno del nostro 
rimpatrio, noi sottoscritti italiani pri
gionieri dell'Unione Sovietica, ci sia
mo accordati di scriverà questo mes
saggio. che deve servire anche di 
riconoscimento ni popolo sovietico 
per gli insegnamenti datici. Noi sia
mo militari che appartenavamo al
l'* Arrofr » o ci trorcramo nei Bal
cani. donde fummo portati dai te
deschi nei campi di concentramelo 
della Bielorussia, campi da cui uscim
mo solo in seguito nll'arrino dell'E
sercito Rosso. Noi apparteniamo in
somma a quella gioventù che, qual
che anno /a, fu inviala dalla banda 
fascista sui diversi fronti, o per con
quistare « lo spazio vitale > o per 
compiere « la missione di civiltà che 
spettava al nostro popolo ». o per ar
ginare il «pericolo bolscevico>. Al
lora già molti di noi erano ideal
mente contrari e questa guerra, qual
cuno accettava passivamente ciò che 
ci veniva detto » comandato, qual
cuno. illuso, chiedeva di combattere 
per la grandezza degli interessi del 
la Patria. Quello che eravamo è pe
ro gxà noto a vai, quello che siamo 
adesso, forse non ancora. Oggi ere 
dtamo che nessuno dt noi ianon più 
per chi e perchè abbiamo fatto la 
guerra, oggi è chiaro perche c'era 
avversione aUa guerra, perchè c'era 
paura di morire al fronte. Però chi 
di noi i stato nei Balcani all'arto 
dell'armistizio, non ha avuto paura 
i combattendo contro l fascisti, ha 

dato prova di aver compreso che l'i
taliano trova il avo posto di com
battimento nelle file dei difensori 
della libertà e della Patria. 

Abbiamo più sopra parlato di in-
segnamenti datici dal popolo sovie
tico. In che consistono avesti? Chi 
ci conoscerà da prima sapeva in 
quale ignoranza politico eravamo ab
bandonati; dovevamo credere a ctd 
che ci fenica detto, senza diritto a 
commenti e critiche; per noi c'era 
solo da avere fede in chi per noi 
lavorava. Oggi abbiamo acquistato 
coscienza di ciò che siamo, di ciò 
che possiamo e dobbiamo fare. Noi 
che abbiamo rissuto in Russia, sep
pure in veste di prigionieri, abbia
mo veduto coi nostri occhi qnali so
no state le causa della vittorie so
vietica sul fascismo. Kon un mondo 
scontento e in decomposizione, ma 
un mondo in cui la più forte volon
tà dt resistere e vincere, la più gran
de convinzione di essere ben guidati, 
dominavano. Noi abbiamo visto coi 
nostri occhi coma i russi combatte
vano ci frerJL=. abbiamo visto anche 
con quanta energia ed entusiasmo si 
recavano al lavoro. Perchè *— ci sia
mo allora chiesti — il popolo sovie
tico fa tanti sacrifici, perchè non li 
abbfamo fatti pure noi? Perche il 
popolo sovietico ama pace e libertà, 
il che significa che desidera lavoro, 
buoni rapporti fra uomini e fra pae 
si, senza pregiudizi di nazionalità, di 
razza e di religione. Tioi abbiamo 
compreso allora quale era il nostro 
compito di fronte al mondo, t nostri 
compatrioti offrivano il loro sangue 
per togliere l'Italia dalla posizione 
infamante in cui era stata condotta 
dal fascismo e per contribuire alla 
rapida fina della guerra, cioè per ri
durre le sofferenze dei popoli sotto

posti alla tirannide hitleriana. An
che noi siamo balzati al posto di 
combattimento, sul fronte del lavo
ro. Potete dire ad alta voce in Italia 
che il lavoratore italiano si è distin
to fra tutti gli altri prigionieri, e per 
rendimento e per disciplina. Son cre
diate che questa sia vana vanteria; 
è la pura verità, di cui andiamo or
gogliosi, Ed i russi non ci hanno ri
sparmiato elogi, né premi sono man
cati a compensare il nostro cosciente 
lavoro. Infatti, mer.tre l'eroica po
polazione sovietica soffriva ancora 
per i danni infcrti all'economia del 
Paese dalla invasione fascista, noi 
ricevevamo quotidianamente, la no
stra spettanza alimentare, coronata 
spesso da ricchi supplementi, cosic
ché abbiamo potuto continuare tren-
quillamente il nostro laroro. 

Però in questa, terra siamo stati 
non solo nutriti, ma anche curati mo
ralmente. Infatti, la prima scuola dt 
t>ira qui ci è stata fatta; qui abbia
mo iniziato a vedere la falsa strada 
ideologica su cui ci colerono far mar
ciare, qui abbiamo respirato aria d. 
libertà. Nelle ore di svago in cui, 
oltre ai normali divertimenti, ci ve
nivano date lezioni di carattere po
litico-sociale, abbiamo potuto concin-
cerei che il regime che vige in que
sta Nazione è quello che più si ad
dice ai popoli che veramente amano 
la libertà, la pace ed il laroro. Chi 
è onesto deve oggi riconoscere che 
nell'interesse della pace mondiale bi 
sogna non sopportare, ma sostenere 
ed appoggiare la politica dell'Untone 
Sovietica, politica che garantisce che 
nel mondo non apparirà di nuovo 
il pericolo del fascismo, cioè peri
colo di guerra, di distruzione, di-mi-
stria per i popoli. Questo raggiun
geremo se ci terremo uniti nella no

stra opera, qualunque sia la nostra 
posizione di operai, contadini, stu
denti, professionisti, 

Dunque, avanti nell'unità del la
voro e della pece: cosi assicurercn-.o 
ai nostri figli ciò che non sono stati 
capaci di assicurarci i nostri padri: 

Libertà, pace, lavoro decoroso ». 
7 gennaio 1946 

Bmdone Filippo, sold. d:v. Pasublo. 
Sancono (Catania); Castrino Edoardo. 
soM. div. Venezia. Pietrava;rano (Na
poli); Galli Emilio, cpl. masg. div. 
Venezia, Firenze: Terzulli Domenico. 
fettoten. 243. Autoreparto pesante. 
Taranto; Pizzomo Carlo, serg. M. S. 
15 Lero. Genova Rivarolo; Ricci Emi
lio, caporal magg div. Pasubto, Cor
tona (Arezzo); Carelli Domenico, sol
dato 23. Settore G.A.F.. Ombriano 
(Cremona); Biscont! Mario, cap. mag
giore div. Venezia, Piteccio (P-.s:o:a); 
Bardazzi Bruno, sottoten. 52. battaci. 
mortai. Prato: Bilioni Fosco, soldato 
div. Torino. Firenze; Gramifna Anto
nio. cap. magz. div. Casale. Lugo di 
Romagna; Fusi Giordano. so!d. div. 
Vicenza. Forlì; Caruso Rocco, solda
to div. Ven«z:a. Cantano (Benevento): 
NoreV.l Antonio, sold. div. Acqui. 
Frasso Telesino (Benevento); Natale 
Carlo, finanziere div. Puglie. Nova
ra; Marcoccia Giovanni, finanziere 
div. Venezia. Alatri (Frodinone): Fe
ra Carmelo, «old. div. Acqui. Agri
gento: Baldini Guerr.no. sold m Ber
saglieri, Pesaro: Pelacchia Giovann:. 
cap. magg. div. Venezia. Napoli: Gen-
ga Irmo, cap magg. div. Pasubio. 
Pesaro: Saccomanno Vincenzo, finan
ziere div. Venezia, FogLanise (Bene
vento); Galletti Lcr.s. sold. div. Ve
nezia. Poggio a Calano (Firenze); 
Vernarellì Omero, strz I btg. Chimi
co, San Giovanni «Aquila): Pellizri 
Nicola, soM. div. Regina. Catanzaro; 
Burini Giuseppe, sold. div. Ventila. 
Ponte a Morlano (Luccaì: Prospert-
nl Giuseppe, finanziere div. Puglie. 
Marta (Viterbo): Vitale Angelo, capi. 

div. Venezia, CarlentinJ (Siracusa): 
Ciardullo Eugenio, sold. d:v. Venezia 
Sant'Ippolito (Cosenza); Rocconi Gi
no. «old. 92. Autoreparto, Mondavio 
'Pesar»: Casarellt Orlando. 158 a Sei. 
Panctt.ori. Baschi (Terr,i>; Condgho 
Vincenzo, capi. div. Regina, Napoli: 
Campanai* Giuseppe. so!d div. Ac
qui. Bar.; Spirito Vincenzo, cap. mag
giore div. Vicenza. Napoli; Bianchi 
Giuseppe, sold. div. Sforzesca. Napo
li; Dìlda Silvio, cap. magg. div. Ac
qui. Pieve d'Olmi (Cremona»: Gìoan-
r.;n! Mattia, sold. div. Taurinense. 
Cuornie (Aostai; Loprete Paoio, sol
dato div. Acqui, Catanzaro: Preti 
r*iero. cap. magg. div. Sforzesca. No
vara; Latin1 Corrado. so!d. div. Ve-
nez'a. Mor.tespertoli (Firenze): Cola-
bella Lu:gi. sold. 210. Ret. Anticarro. 
Spinazzola (Bari); Calabro Giuseppe 
sold. div. Zara. Messina; Musol'.no 
Francesco, «old. div. Emilia. Decola
tura (Catanzaro): Cappello Domeni
co. cap. div. Acqui. Torino; Pirola 
Giuseppe, sokl. div. Cosseria, Caru-
gate (Milano); Re*tori Luigi, '.old 
div. Regina. Parma; Ventafridda 
Emanuele, cap. magz .div Piemonte 
Bari: Montaran* Marcello, finanziere 
div Puglie. Perugia: Martinello Pla
cido. sold. div. Acqui, /eror.a; Saeit* 
Dante, cap. div. Torìns. Novi (Mo
dena); Prigioniero Pietro, cap. div 
Regna. Campobasso: Marroncini Al
fredo, sold. div. Venezia. Plsto'a: 
Gallina Ezio, serg fotoelettrico C. A 
Alpino. Ponte sul Mincio (Mantova): 
Napolitano Salvatore, cap. magg. 39 s 
Sez. Sussistenza. Napoli-Campossno. 
Coppola Armando, marinaio. Com 
Marina Lero. Napoli: Montagna Se
bastiano. sold. div Acqui. Gala" 
Mammertino (Messina): Berti Gr.o 
sold. 105 B?r Mortai 81. Slena; Mor-
rottl Secondo, sold. div. Ravenna 
Refflo Emilia; De Rosr Carlo, seri 
div. Paaublo. Verona; Siblllano Do
menico. told. div. Ferrara, Bari; G«n-
tilml Giuseppe, sold. div. Aequi. Ra
venna. 

alleate per impedire transito e sta
zionamento esplosivi centri abita
ti. Pregasi disporre indennizzo e 
assistenza famiglie vittime e popo
lazione danneggiata >. 

Alla Federazione Sindacale Mon
diale, Parigi: «Tre mesi distanza 
grave sciagura Torre Annunziata 
altro tragico incidente getta lutto 
popolazione provincia Napoli. Rin
noviamo preghiera intervento pres
so Governi alleati per impedire 
transito e stazionamento esplosivi 
centri abitati ». 

Inoltre la Segreteria della C. G. 
1 L. ha telegrafato alla Camera 
Confederale del Lavoro di Napo
li invitandola ad esprimere i sen
timenti di solidale cordoglio da 
parte di tutti i lavoratori italiani 
alle famiglie delle vittime del tra
gico incidente. 

Gravi incidenti a Brindisi 
BRINDISI. 8. — Gravi incidenti 

si sono verificati oggi a Brindisi 
in seguito ai tumulti provocati da 
una massa di facinorosi che hanno 
fatto degenerare una iniziale di
mostrazione di reduci e disoccu
pati. L'Esattoria comunale e stata 
data alle fiamme ed il tetto è crol
lato. Quindi anche il tribunale è 
stato invaso e i dimostranti vi 
hanno appiccato il fuoco. L'inter
vento della forza pubblica è riu
scito a riportare una certa calma. 

Vi è anche qualche ferito tra i 
dimostranti. 

OA T U T T O 
Il IL, RflOF^OO 
// compagno Gieqv'mto movo Sindaco 
ii Venezie 

VENEZIA, ». — Il nuovo Consiglio 
comunale di Venezia nella sna prima 
ceduta, ha eletto Sindaco della città. 
il comunista A w . Glanbattlsta Già-
quinto, molto noto in città per la 
<ua opposizione attiva al passato re-
Cime che CU valse 3 anni di reclu
sione Infllttacll dal tribunale spe
ciale. La Giunta comunale è risul
tata composta di due assessori co
munisti, 8 socialisti e 2 dell'unione 
repubblicana. 

Lasky m Milano 
MILANO. 8. — E* giunto a Milano 

il Prof. Harold Lasky. Presidente 
del Partito laburista britannico, ac

compagnato dagli altri componenti la 
delegazione che parteciperà al Con
gresso socialista di Firenze. Lasky 
ha partecipato ad un ricevimento 
offerto In suo onore dai Comune 
al Castello Sforzesco. 
Appello iett'EAM mi < Tre Granii > 

ATENE. 8. — L'EAM e 5li altf 
partiti di sinistra h"vnno rKotfo ot
ti un appella al Govirnl britanni
co, americano, sovietico e francese 
peretta sottoponrano la questona in
terna creca al « Tre Grandi - e al-
l'O.N.U. 

lettera di Togliatti a De Gasperì 
Il compagno Togliatti ha in

viato ieri al Segretario della 
Democraiia Cristiana la se
guente lettera: 

Caro De Gasperi, 
Leggo sul € Popolo > che par

lando a Viterbo ieri sera aorc-
sti detto che < di fronte al pro
blema religioso i comunifti 
hanno promesso la tolleranza, 
cioè la non punizione di chi 
manifesta e professa idee reli
giose » e proseguito afferman
do che questo è <troppo poro-. 
Sono d'accordo con te che sa
rebbe < troppo poco ;, e per 
questo e bene metter le cose a 
posto. Naturalmente tengo il 
dovuto conto della difficoltà in 
cui tutti ci trooiamo di veder 
pubblicati rendiconti esatti dei 
discorsi che pronunciamo; non 
posso credere, infatti, che sia
no da te ignorate le posizioni 
del mio Partito a proposito di 
quello che tu chiami il < pro
blema religioso >. 

Nella risoluzione del nostro 
V Congresso, che contiene Vcs-
serìziale del nostro programma 
per la Costituente, è detto chi 
noi rivendichiamo libertà di 
coscienza, di stampa, di culto. 
di associazione e propaganda 
politica, sindacale e religiosa. 

Nel mio discorso allo stesso 
V Congresso è stato detto inol
tre che noi accettiamo l'attua
le regime concordatario, né 
credo ti risulti, in tutta la mia 
attività di governo, un atto 
qualsivoglia in contrasto con 
questa dichiarazione. Da parte 
mia, non mi risulta di aoere 
avuto con te il minimo contra
sto a proposito di una questio
ne che riguardasse anche lonta
namente la religione. 

Qualora la tua affermazione 
si riferisse al mio partito, per 
quanto, trattandosi di associa
zione privata, non sarebbe qui 
applicabile la nozione di < pu
nizione >, nel nostro Statuto è 
detto semplicemente che posso
no entrare nel partito i citta
dini italiani di ambo i sessi che 
abbiano raggiunto una deter
minata età, indipendentemente 
dalla razza, dalla convinzione 
religiosa e dalle convinzioni fi
losofiche. Nulla a che vedere. 
quindi, nemmeno per questo 
aspetto, con ciò che tu avresti 
detto. 

Mi scuserai il fastidio di que
ste citazioni e di questi richia
mi; e ti dico subito perchè ho 
voluto infliggertelo. So che nel
la lotta elettorale certe esage
razioni sono quasi inevitabili. 
e non mi impressiona per nul
la il fatto che agitatori ine
sperti e di scarsa buona fede, 
credendo di ledere la mia trop
po solida reputazione di buon 
italiano, accusino alle volte te 
di tollerare nel Ministero che 
tu presiedi un Guardasigilli di 
nazionalità non italiana. Credo 
però che almeno i dirìgenti dei 
grandi partiti nazionali contri
buiranno alla chiarezza e leal
tà della Dita politica e rende
ranno quindi un grande servi
zio al paese se, nel discutere 
tra di loro davanti al popo
lo, esamineranno, discuteranno 
confuteranno le posizioni dei 
loro avversari riproducendole 
esattamente, tenta contraffa
zione alcuna. Il mio Partito, 
che è fiero di avere aperto con 
la sua iniziativa, per il bene 
di tutto il paese. Fattuale pe
riodo di collaborazione gover
nativa tra partiti diversi, si 
sforza di attenersi tempre a 
questa regola. Io poi ritengo 
che te tutti si astenessero ad 
essa la lotta politica comince
rebbe realmente a svolgersi tu 
un piano più elevato, del che 
tutti trarrebbero vantaggio. Ha 
tu già hai capito che io tono 
un impenitente idealista, e 
quindi troppo tpetso inascolta 
to. Spero almeno di riuscire 9 
qualcosa questa volta. 
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